
Decreto Del Presidente Della Repubblica 29 Luglio 1982, N. 577 (Gu N. 229 Del 20/08/1982)  
Approvazione Del Regolamento Concernente L'espletamento Dei Servizi Di Prevenzione E Di 
Vigilanza Antincendi. 
Urn: Urn:Nir:Presidente.Repubblica:Decreto:1982-07-29;577  
 
Preambolo 
 
 
Il Presidente Della Repubblica 
Visto L'art. 87 Della Costituzione; 
Visto L' Art. 2, Primo Comma, Della Legge 18 Luglio 1980, N. 406 , Che Prevede L'emanazione 
Delle Disposizioni Intese A Regolare L'espletamento Dei Servizi Di Prevenzione E Vigilanza 
Antincendi, Da Assolversi Dai Vari Organi Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco Ai Sensi 
Delle Leggi 27 Dicembre 1941, N. 1570 , 13 Maggio 1961, N. 469 E 26 Luglio 1965, N. 966 , 
Nonché Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 27 Aprile 1955, N. 547 ;  
Sentite Le Competenti Commissioni Della Camera Dei Deputati E Del Senato Della Repubblica; 
Udito Il Parere Del Consiglio Di Stato; 
Vista La Deliberazione Del Consiglio Dei Ministri, Adottata Nella Riunione Del 23 Luglio 1982; 
Sulla Proposta Del Ministro Dell'interno, Di Concerto Con Il Ministro Del Lavoro E Della 
Previdenza Sociale; 
Decreta: 
 
È Approvato L'annesso Regolamento Concernente L'espletamento Dei Servizi Di Prevenzione E 
Vigilanza Antincendi, Vistato Dal Ministro Proponente. 
 
Il Presente Decreto, Munito Del Sigillo Dello Stato, Sarà Inserto Nella Raccolta Ufficiale Delle 
Leggi E Dei Decreti Della Repubblica Italiana. È Fatto Obbligo A Chiunque Spetti Di Osservarlo 
E Di Farlo Osservare. 
 
Dato A Roma, Addì 29 Luglio 1982 
Pertini 
Spadolini - Rognoni - 
Di Giesi 
Visto, Il Guardasigilli: Darida 
Registrato Alla Corte Dei Conti, Addì 13 Agosto 1982 
Atti Di Governo, Registro N. 41, Foglio N. 30 
 
 
 
Annesso A 
Regolamento Concernente _Norme Sui Servizi Di Prevenzione Incendi_ In Esecuzione Dell' Art. 
2 Della Legge 18 Luglio 1980, N. 406 . 
 
 



Titolo I Finalità E Caratteristiche Generali 
 
 
Art. 1. Obiettivi E Competenze  
 
  La Prevenzione Incendi Costituisce Servizio Di Interesse Pubblico Per Il Conseguimento Di 
Obiettivi Di Sicurezza Della Vita Umana E Incolumità Delle Persone E Di Tutela Dei Beni E 
Dell'ambiente Secondo Criteri Applicativi Uniformi Nel Territorio Nazionale. 
 
  Il Servizio Di Prevenzione Incendi Costituisce Compito Istituzionale Del Corpo Nazionale Dei 
Vigili Del Fuoco. 
 
Art. 2. Definizione  
 
  Per _Prevenzione Incendi_ Si Intende La Materia Di Rilevanza Interdisciplinare, Nel Cui 
Ambito Vengono Promossi, Studiati, Predisposti E Sperimentati Misure, Provvedimenti, 
Accorgimenti E Modi Di Azione Intesi Ad Evitare, Secondo Le Norme Emanate Dagli Organi 
Competenti, L'insorgenza Di Un Incendio E A Limitarne Le Conseguenze. 
 
Art. 3. Principi Di Base E Misure Tecniche Fondamentali  
 
  Per Il Conseguimento Delle Finalità Perseguite Dal Presente Decreto Del Presidente Della 
Repubblica Si Provvede, Oltre Che Mediante Controlli, Anche Mediante Norme Tecniche Che 
Vengono Adottate Dal Ministero Dell'interno Di Concerto Con Le Amministrazioni Di Volta In 
Volta Interessate. 
 
  Le Predette Norme, Fondate Su Presupposti Tecnico-Scientifici Generali In Relazione Alle 
Situazioni Di Rischio Tipiche Da Prevenire, Dovranno Specificare: 
 
  1) Misure, Provvedimenti E Accorgimenti Operativi Intesi A Ridurre Le Probabilità 
Dell'insorgere Dell'incendio Quali Dispositivi, Sistemi, Impianti, Procedure Di Svolgimento Di 
Determinate Operazioni Atti Ad Influire Sulle Sorgenti D'ignizione, Sul Materiale Combustibile E 
Sull'agente Ossidante; 
 
  2) Misure, Provvedimenti E Accorgimenti Operativi Atti A Limitare Le Conseguenze 
Dell'incendio Quali Sistemi, Dispositivi E Caratteristiche Costruttive, Sistemi Per Le Vie D'esodo 
D'emergenza, Dispositivi, Impianti, Distanziamenti, Compartimentazioni E Simili; 
 
  3) Apprestamenti E Misure Antincendi Predisposti A Cura Di Titolari Di Attività Comportanti 
Notevoli Livelli Di Rischio Ai Sensi Di Quanto Fissato Dall' Art. 2, Comma C), Della Legge 13 
Maggio 1961, N. 469 . 
 
Art. 4. 
 
  Collegamenti Con Le Normative Antinfortunistiche E Con Il Servizio Sanitario Nazionale 
 
  Nel Rispetto Delle Attribuzioni Assegnate In Via Primaria Ad Altri Enti E Organismi, La 
Prevenzione Incendi Si Esplica, Ai Sensi Degli Articoli 36 E 37 Del Decreto Del Presidente Della 
Repubblica 27 Aprile 1955, N. 547, Anche Nel Settore Della Prevenzione Degli Infortuni Sul 
Lavoro E Concorre Al Conseguimento Degli Obiettivi Specificati Nella Legge 23 Dicembre 1978, 
N. 833 , Sull'istituzione Del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
  In Tale Ambito, Con Decreto Del Ministro Dell'interno, Di Concerto Con I Ministri Della Sanità 
E Del Lavoro E Della Previdenza Sociale, Saranno Determinati Il Ruolo, Le Competenze E I 
Collegamenti Del Servizio Di Prevenzione Incendi Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco, Al 
Fine Del Coordinamento Dell'azione Svolta Da Uffici Statali Con Quelli Regionali, A Norma Dell' 
Art. 3 Della Legge 22 Luglio 1975, N. 382 , E Con Organismi, Pubblici O Privati, Operanti 
Istituzionalmente Nelle Materie Indicate Al Primo Comma. 



Art. 5. Collegamenti Con Organismi Internazionali  
 
  Nell'ambito Delle Direttive Generali Del Ministro Dell'interno, Il Corpo Nazionale Dei Vigili Del 
Fuoco Coordina La Propria Azione Nel Settore Della Prevenzione Incendi In Conformità Alle 
Iniziative Della Comunità Economica Europea E Di Altri Organismi Internazionali, Al Fine 
Preminente Di Armonizzare Le Prassi E I Criteri Informatori Nazionali Con Quelli Comunitari O 
Internazionali, Anche Mediante Sistematici Scambi Di Conoscenze E Di Esperienze Rivolte Al 
Progresso E All'aggiornamento Del Settore Medesimo. 
 
Art. 6. Collegamenti Con Organismi Nazionali  
 
  Il Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco, Oltrechè Con I Collegamenti Di Cui Al Precedente Art. 
5 , Programma, Coordina E Sviluppa L'attività Di Prevenzione Incendi Nei Suoi Aspetti 
Interdisciplinari Mediante La Più Ampia Collaborazione Con Gli Organismi Nazionali Competenti 
In Materia, Anche Attraverso Seminari, Riunioni, Iniziative Didattiche, Esercitazioni E 
Dimostrazioni Pratiche. 
 
Art. 7. Attività Formative  
 
  In Relazione Alle Esigenze Emergenti Dall'espletamento Del Servizio Di Prevenzione Incendi, 
Verranno Programmati In Sede Centrale I Modi E I Tempi Per Svolgere L'attività Formativa 
Relativa Al Personale Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco Nonché La Verifica Dei Risultati 
Conseguiti. 
 
  Tale Attività Formativa Potrà Comprendere Seminari, Conferenze, Cicli Di Formazione E Di 
Aggiornamento, Collegamenti Con Organi Didattici E Scientifici E Potrà Essere Articolata In 
Varie Sedi, Incluse Le Scuole Centrali Antincendi Ed Il Centro Studi Ed Esperienze Antincendi 
Opportunamente Adeguati Per Corrispondere A Tali Compiti. 
 
Titolo II Servizi Di Prevenzione Incendi 
 
Art. 8. Attività Di Prevenzione Incendi  
 
  Il Servizio Di Prevenzione Incendi Comprende Le Seguenti Attività Fondamentali: 

- Organizzazione E Programmazione Centrale E Periferica Del Servizio; 
- Predisposizione Di Norme Generali E Specificazioni Tecniche E Procedurali; 
- Studio, Ricerca, Sperimentazione E Prove Su Materiali, Strutture, Impianti, 

Apparecchiature, Ecc.;   
- Designazione In Organi Collegiali Centrali E Periferici, Interni O Esterni Alla 

Amministrazione Dell'interno;   
- Esame Di Progetti Di Costruzioni E Di Installazioni Industriali E Civili;   
- Accertamenti Sopraluogo (Visite Tecniche). 

 
Art. 9. Competenze Degli Organi Centrali  
 
  Oltre Alle Competenze Previste Dalle Vigenti Disposizioni, Agli Organi Centrali Del Corpo 
Nazionale Dei Vigili Del Fuoco Sono Attribuite, In Materia Di Prevenzione Incendi, Le Seguenti 
Funzioni:  
 
A)  Organizzazione Generale E Coordinamento Delle Attività Di Prevenzione Incendi;  
B)  Rapporti, Nel Settore, Con Gli Altri Organi Del Corpo;  
C)  Prospettazione Di Esigenze E Trasmissione Di Elementi Conoscitivi Sulle Norme Di 
Prevenzione Incendi Al Comitato Di Cui All' Art. 10 ;  
D)  Coordinamento Degli Adempimenti Connessi Agli Interventi Da Esplicare Nel Settore Del 
Servizio Sanitario Nazionale, Ai Sensi Del Precedente Art. 4 ;  
E)  Organizzazione E Aggiornamento Dell'attività Di Documentazione, Statistica E Informazione 
Inerenti La Prevenzione Incendi;  
F)  Organizzazione Dell'attività Di Segreteria Del Comitato Centrale Tecnico-Scientifico.  



 
 
 
Art. 10. Comitato Centrale Tecnico-Scientifico Per La Prevenzione Incendi  
 
  È Istituito, Con Decreto Del Ministro Dell'interno, Il Comitato Centrale Tecnico-Scientifico Per 
La Prevenzione Incendi, Avente I Compiti Indicati Nel Successivo Art. 11 E Composto: 

- Dall'ispettore Generale Capo Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco, Che Lo 
Presiede;   

- Da Un Dirigente Degli Organi Tecnici Centrali Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco; 
-  Dal Direttore Del Centro Studi Ed Esperienze Antincendi;   
- Da Tre Dirigenti Scelti Fra Gli Ispettori Regionali E Aeroportuali;   
- Da Un Funzionario Dirigente Amministrativo Della Direzione Generale Della Protezione 

Civile E Dei Servizi Antincendi Del Ministero Dell'interno;   
- Da Un Esperto Designato Dal Consiglio Nazionale Delle Ricerche;   
- Da Un Funzionario Designato Dal Ministero Dell'industria,  
- Del Commercio E Dell'artigianato;   
- Da Un Rappresentante Dell'istituto Superiore Per La Prevenzione E La Sicurezza Del 

Lavoro;   
- Da Un Funzionario Designato Dal Ministero Del Lavoro E Della Previdenza Sociale;   
- Da Un Tecnico Designato Dal Ministero Dei Lavori Pubblici;   
- Da Un Ingegnere Designato Dal Consiglio Nazionale Dell'ordine Degli Ingegneri;   
- Da Un Architetto Designato Dal Consiglio Nazionale Dell'ordine Degli Architetti;   
- Da Quattro Esperti, Designati Rispettivamente Dalle Confederazioni Dell'industria, Del 

Commercio, Dell'agricoltura E Dell'artigianato, Maggiormente Rappresentative Sul 
Piano Nazionale;   

- Da Un Esperto Designato Dall'associazione Nazionale Delle Imprese Assicuratrici 
(Ania);   

- Da Tre Esperti, Designati Dalle Organizzazioni Sindacali Maggiormente 
Rappresentative Sul Piano Nazionale;   

- Da Un Rappresentante Della  Piccola Industria Ed Uno Della  Proprietà Edilizia. 
 
  Per Ogni Componente Titolare Del Comitato È Nominato Un Membro Supplente. 
 
  Il Comitato Dura In Carica Tre Anni E I Componenti Possono Essere Riconfermati. 
 
  Il Componente Che, Senza Giustificato Motivo, Non Interviene Per Tre Sedute Consecutive, 
Viene Dichiarato Decaduto E Ne Viene Richiesta La Tempestiva Sostituzione. 
 
  Il Comitato Adotta I Pareri Di Cui Alla Lettera D) Dell'art. 11 A Maggioranza Dei Presenti E 
Ogni Componente Ha Facoltà Di Far Verbalizzare Il Proprio Dissenso. 
 
  Funge Da Segretario Un Funzionario Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco. 
 
Art. 11. 
 
  Competenze Del Comitato Centrale Tecnico-Scientifico Per La Prevenzione Incendi 
 
  Il Comitato Centrale Tecnico-Scientifico Per La Prevenzione Incendi Provvede:  
 
A)  All'elaborazione E All'aggiornamento Delle Norme Tecniche E Procedurali In Materia Di 
Prevenzione Incendi In Armonia Con Quanto Stabilito Nel Decreto Di Cui All' Art. 4 , Secondo 
Comma;  
B)  A Fornire Il Necessario Apporto Tecnico-Scientifico Per La Elaborazione Delle Norme Di 
Prevenzione Incendi Interessanti Le Macchine, Gli Impianti E Le Attrezzature Soggetti Ad 
Omologazione Di Cui Al Penultimo Comma Dell' Art. 23 Della Legge 23 Dicembre 1978, N. 833 
, Sulla Istituzione Del Servizio Sanitario Nazionale;  
C)  Ad Esprimere Pareri Su Questioni E Problemi Inerenti La Prevenzione Incendi;  



D)  Ad Esprimere Parere In Ordine Alle Richieste Di Deroga Di Cui All' Art. 21 In Attesa Del 
Riordinamento Delle Norme Di Prevenzione Incendi;  
E)  A Richiedere Agli Organi Del Corpo L'effettuazione Di Studi, Ricerche E Progetti Nella 
Specifica Materia.  
 
  Nell'espletamento Delle Proprie Attribuzioni Il Comitato Potrà Articolarsi In Gruppi Di Lavoro. 
 
  Per Determinati Settori Di Competenza E Per Un Tempo Limitato Alle Esigenze Di 
Elaborazione E Di Aggiornamento Di Particolari Norme Tecniche, Il Comitato Può Avvalersi 
Dell'opera Di Esperti O Di Rappresentanti Di Enti E Organismi Diversi Da Quelli Indicati Nel 
Precedente Art. 10 . 
 
  All'emanazione Delle Norme E Delle Specifiche Tecniche, Elaborate E Aggiornate Dal Comitato 
Centrale Tecnico-Scientifico Per La Prevenzione Incendi Si Provvede Mediante Decreti Del 
Ministero Dell'interno Con L'eventuale Concerto Di Altri Ministeri Interessati. 
 
  Il Comitato, Allo Inizio Di Ogni Anno, Formula Il Programma Generale Della Propria Attività 
Concernente I Compiti Al Medesimo Attribuiti, Nonché Una Relazione Sull'attività Svolta 
Nell'anno Precedente. 
 
Art. 12. Attività Di Studio, Ricerca E Sperimentazione  
 
  Per La Promozione E L'attuazione Degli Studi, Della Ricerca E Sperimentazione Nel Settore 
Della Prevenzione Incendi, Il Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco Si Avvale Del Centro Studi 
Ed Esperienze Antincendi Il Quale, A Tali Fini, Può Assumere Idonee Iniziative Ivi Compresa La 
Cooperazione Con Altri Istituti, Enti, Aziende Che Operano Nel Settore Della Ricerca. 
 
  Il Centro Studi Ed Esperienze Antincendi Formulerà In Tal Senso Specifici Programmi Annuali 
E Pluriennali, Da Approvarsi Preventivamente Da Parte Degli Organi Tecnici Centrali Del Corpo 
Nazionale Dei Vigili Del Fuoco. 
 
  Il Complesso Delle Attività Di Studio, Ricerca E Sperimentazione, Di Cui Ai Precedenti Commi 
Del Presente Articolo, Concorre A Fornire Elementi Tecnico-Scientifici Da Porsi A Base Dei 
Fondamenti Attuativi Della Prevenzione Incendi, Anche Ai Fini Delle _Omologazioni_ Di 
Macchinari, Impianti E Attrezzature. 
 
Art. 13. Esame Dei Progetti  
 
  I Competenti Organi Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco Provvedono, Ai Sensi Dell' Art. 
37 Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 27 Aprile 1955, N. 547 , All'esame Preventivo 
Dei Progetti Delle Aziende E Lavorazioni Elencate Nelle Tabelle A E B Del Decreto Del 
Presidente Della Repubblica 26 Maggio 1959, N. 689, Per L'accertamento Della Rispondenza 
Dei Progetti Stessi Alle Vigenti Norme O, In Mancanza, Ai Criteri Tecnici Di Prevenzione 
Incendi, Tenendo Presenti Le Finalità Ed I Principi Di Base Di Cui Al Precedente Art. 3 E Le 
Esigenze Funzionali E Costruttive Degli Insediamenti, Delle Attività, Degli Impianti, Ecc. 
 
  Il Motivato Parere In Merito All'esame Preventivo Dei Progetti Deve Essere Comunicato Agli 
Interessati Entro Il Termine Di Novanta Giorni Dalla Data Di Presentazione Della Richiesta 
Corredata Della Prescritta Documentazione Ovvero Dalla Data Di Perfezionamento Della 
Richiesta Medesima. 
 
  Le Norme Tecniche Di Prevenzione E Le Osservazioni Generali Formulate Sui Progetti, Nonché 
I Pareri Espressi In Materia Dai Competenti Organi Sono Comunicati Ai Sindaci Ai Fini Di Tutti 
Gli Interventi, Gli Adeguamenti Anche Regolamentari, E I Necessari Adempimenti Da Disporre 
Nell'ambito Di Competenza. 
 
 
 



Art. 14. Visite Tecniche  
 
  Il Personale Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco, Tenuto Anche Conto Di Quanto Verrà 
Stabilito Nel Decreto Di Cui All' Art. 4 , Provvede Agli Accertamenti Sopraluogo Presso Gli 
Insediamenti Industriali E Civili, Gli Impianti E Le Attività Soggetti Al Controllo Di Prevenzione 
Incendi Al Fine Di Valutare Direttamente I Fattori Di Rischio, Verificare La Rispondenza Alle 
Norme E Ai Criteri Tecnici Di Prevenzione Incendi E L'attuazione Delle Prescrizioni E Degli 
Obblighi A Carico Dei Responsabili Delle Attività Soggette A Controllo. 
 
  Gli Accertamenti Sopraluogo Possono Essere Effettuati:  
 
A)  Su Richiesta Degli Interessati Per Procedere Al Controllo Dell'osservanza Delle Prescrizioni 
Impartite In Sede Di Esame Dei Progetti Delle Nuove Attività E Dei Nuovi Impianti Soggetti Ai 
Controlli Stessi;  
B)  Su Richiesta Dei Soggetti Interessati, A Norma Di Legge, Alla Sicurezza Antincendi, Al Fine 
Del Controllo Dell'osservanza Delle Norme Di Prevenzione Incendi Per Le Attività In Esercizio;  
C)  Per Procedere Al Controllo Di Situazioni Di Potenziale Pericolo Segnalate O Comunque 
Rilevate;  
D)  Per Procedere A Controlli _A Campione_, In Base A Disposizioni Da Emanarsi Da Parte 
Degli Organi Tecnici Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco.  
 
  Per Insediamenti Industriali E Impianti Di Tipo Complesso E A Tecnologia Avanzata, Gli 
Accertamenti Sopraluogo Sono Effettuati Da Una Commissione Composta Da Tre Esperti In 
Materia, Designati Dal Comitato Tecnico Regionale Di Cui All' Art. 20 . 
 
  Di Detta Commissione Deve Far Parte Un Componente Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del 
Fuoco. 
 
Art. 15. Adempimenti Di Enti E Privati  
 
  Gli Enti E I Privati Sono Tenuti A Richiedere Ai Comandi Provinciali Dei Vigili Del Fuoco: 
 
  1) L'esame Dei Progetti Di Nuovi Insediamenti Industriali E Civili Soggetti Al Controllo Di 
Prevenzione Incendi O Dei Progetti Di Modifiche O Ampliamenti Di Quelli Esistenti; 
 
  2) Le Visite Per Il Controllo Dell'esecuzione Delle Prescrizioni Impartite; 
 
  3) Le Visite Periodiche Secondo Le Modalità Stabilite Dal Decreto Di Cui Agli Articoli 2 E 4 
Della Legge 26 Luglio 1965, N. 966; 
 
  4) Le Visite Di Collaudo Ad Impianto O Costruzione Ultimati, Prima Dell'inizio Delle 
Lavorazioni Per Le Attività Indicate Nelle Tabelle A E B Del Decreto Del Presidente Della 
Repubblica 26 Maggio 1959, N. 689, Ai Sensi Dell' Art. 37 Del Decreto Del Presidente Della 
Repubblica 27 Aprile 1955, N. 547 ; 
 
  5) Le Visite Di Controllo Al Fine Del Rilascio Del Certificato Di Prevenzione Incendi Per 
Manifestazioni Di Qualsiasi Genere Da Svolgersi In Locali O Luoghi Aperti Al Pubblico, 
Sprovvisti Di Tale Certificato. Il Certificato Di Prevenzione Incendi Non Può Essere Rilasciato 
Prima Di Aver Fatto Verificare, Nel Termine Per L'adozione Dei Provvedimenti Conseguenti 
All'obbligo Del Preavviso Alle Autorità, Dalla Commissione Di Cui All' Art. 141 Del Regio Decreto 
6 Maggio 1940, N. 635 , Le Condizioni Generali Di Sicurezza Dei Locali O Dei Luoghi Indicati 
Per Lo Svolgimento Delle Manifestazioni. La Validità Del Certificato Di Prevenzione Incendi, 
Appositamente Rilasciato Per L'occasione, È Limitata Alla Durata Della Manifestazione. 
 
  Le Richieste Di Approvazione Dei Progetti E Quelle Delle Visite Di Controllo Di Cui Sopra 
Debbono Essere Inoltrate Al Comando Provinciale Dei Vigili Del Fuoco Competente Per 
Territorio E Debbono Essere Corredate Dalla Idonea Documentazione Tecnico-Illustrativa 
Necessaria. In Particolare, Per Insediamenti Industriali E Impianti Di Tipo Complesso E A 



Tecnologia Avanzata, Le Richieste Di Cui Al Presente Comma Debbono Essere Corredate Anche 
Di Studi Analitici Di Sicurezza E Di Affidabilità Degli Impianti Di Processo E Dei Sistemi Di 
Protezione. 
 
  Dopo Il Rilascio Del Certificato Di Prevenzione Incendi, Di Cui Al Successivo Art. 17 , Il 
Responsabile Dell'attività È Tenuto Ad Osservare E A Far Osservare Le Limitazioni, I Divieti E, 
In Genere, Le Condizioni Di Esercizio Indicate Nel Certificato Stesso. 
 
  Il Responsabile Dell'attività Per La Quale È Stato Rilasciato Il Certificato Di Prevenzione 
Incendi È Altresì Tenuto A Curare Il Mantenimento Dell'efficienza Dei Sistemi, Dei Dispositivi E 
Delle Attrezzature Espressamente Finalizzati Alla Prevenzione Incendi. 
 
  Le Determinazioni Dei Comandanti Provinciali Dei Vigili Del Fuoco Sono Atti Definitivi. 
 
Art. 16. Compiti Dei Comandi Provinciali  
 
  I Comandi Provinciali Dei Vigili Del Fuoco Provvedono Alla Organizzazione Ed Al 
Funzionamento Del Servizio Di Prevenzione Incendi. 
 
  A Tal Fine Adegueranno La Propria Organizzazione Interna Alle Esigenze Della Migliore 
Funzionalità Del Servizio, Anche Mediante La Programmazione Del Controllo Delle Attività Con 
Sistemi Meccanizzati, Secondo Criteri Stabiliti Dagli Organi Centrali Del Corpo. 
 
  Accertata Con Le Modalità Di Cui All' Art. 14 , La Osservanza Delle Norme Di Prevenzione 
Incendi, I Comandi Provinciali Dei Vigili Del Fuoco Rilasciano Il _Certificato Di Prevenzione 
Incendi_ Di Cui Al Successivo Art. 17 Anche Per Insediamenti Industriali E Impianti Di Tipo 
Complesso E A Tecnologia Avanzata, Sentito Il Parere Del Comitato Tecnico Regionale Di Cui 
All' Art. 20 . 
 
  Qualora Dai Controlli Effettuati, Venga Invece Accertata La Inosservanza Di Norme O La 
Alterazione Delle Preesistenti Condizioni Di Sicurezza, I Comandi Provinciali Dei Vigili Del Fuoco 
Comunicano I Propri Rilievi All'autorità Comunale E Alle Altre Autorità Competenti, Ai Fini 
Dell'adozione Dei Relativi Provvedimenti. 
 
Art. 17. Certificato Di Prevenzione Incendi  
 
  Il Certificato Di Prevenzione Incendi Attesta Che L'attività Sottoposta A Controllo È Conforme 
Alle Disposizioni Vigenti In Materia E Alle Prescrizioni Dell'autorità Competente. 
 
Art. 18. Procedure Di Prevenzione Incendi  
 
  Ai Fini Della Approvazione Di Un Progetto O Del Rilascio Del Certificato Di Prevenzione 
Incendi, I Comandi Provinciali Dei Vigili Del Fuoco, Oltre Agli Accertamenti Ed Alle Valutazioni 
Direttamente Eseguite, Possono Avvalersi, Nei Casi Previsti Dalla Legge E Dai Regolamenti, Di 
Certificazioni Rilasciate Da Enti E Laboratori Legalmente Riconosciuti O Da Professionisti Iscritti 
Agli Albi Professionali. 
 
  L'esito Degli Accertamenti Sopraluogo Svolti Dal Personale Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del 
Fuoco, Deve Essere Formalizzato A Mezzo Di Apposito Verbale Da Acquisire Agli Atti Del 
Comando Provinciale. 
 
  Nella Fase Preliminare Di Progettazione I Comandi Provinciali Dei Vigili Del Fuoco Potranno 
Valutare Le Proposte Dei Professionisti E Degli Operatori Privati Per La Individuazione Delle 
Soluzioni Tecniche Più Idonee A Garantire Le Condizioni Di Sicurezza Antincendio. 
 
Art. 19. Competenze Degli Ispettori Regionali O Interregionali  
 
  Gli Ispettori Regionali O Interregionali:  



 
A)  Coordinano L'attività Di Prevenzione Incendi Nell'ambito Della Regione Di Competenza, Ai 
Fini Di Assicurare L'uniformità Dei Criteri Applicativi Delle Norme E Delle Disposizioni 
Procedurali Emanate Dagli Organi Tecnici Centrali Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco;  
B)  Avanzano Proposte E Suggerimenti Desunti In Base Allo Svolgimento Del Servizio Di 
Prevenzione Incendi In Sede Regionale E Suscettibili Di Applicazione Su Scala Nazionale;  
C)  Presiedono I Comitati Tecnici Regionali Di Cui Al Successivo Art. 20 ;  
D)  Procedono Allo Esame, Dal Punto Di Vista Della Prevenzione Incendi, Dei Progetti Di 
Realizzazione, Ampliamento O Modifica Di Installazioni Od Impianti Di Particolare Rilevanza O 
Che Presentino, Per Le Tecnologie Adottate, Alti Livelli Di Rischio, Per I Successivi 
Adempimenti, Sentito In Proposito Il Parere Del Comitato Tecnico Regionale E Secondo Quanto 
Sarà Previsto Dalla Direttiva Cee; A Tal Fine I Progetti Dovranno Essere Corredati Anche Di 
Studi Analitici Di Sicurezza E Di Affidabilità Degli Impianti Di Processo E Dei Sistemi Di 
Protezione;  
E)  Esprimono Motivato Parere Agli Organi Tecnici Centrali Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del 
Fuoco Sulle Istanze Di Deroga Di Cui All' Art. 21 ;  
F)  Ai Sensi Dell'art. 107, Secondo Comma, Del Decreto Del Presidente Della Repubblica 24 
Luglio 1977, N. 616, Possono Far Parte Di Organismi Tecnici Consultivi Delle Regioni Che 
Trattano Problemi Connessi Con La Applicazione Di Norme Di Prevenzione Incendi, Secondo Le 
Norme Regionali Che Ne Disciplinano La Composizione.  
 
  Con Decreto Del Ministro Dell'interno, Su Proposta Degli Organi Tecnici Centrali Del Corpo 
Nazionale Dei Vigili Del Fuoco, Sarà Provveduto A Determinare L'elenco Delle Attività 
Demandate, Per L'esame, Agli Ispettori Regionali O Interregionali. 
 
Art. 20. 
 
  Comitato Tecnico Regionale O Interregionale Per La Prevenzione Incendi 
 
  Presso L'ufficio Dell'ispettore Regionale O Interregionale È Istituito, Con Decreto Del Ministro 
Dell'interno, Un Comitato Tecnico Regionale O Interregionale Per La Prevenzione Incendi, Con 
Il Compito Di Esprimere Pareri Sui Progetti Delle Installazioni O Impianti Concernenti Le 
Attività Di Cui Allo Art. 19 E Designare Gli Esperti Della Commissione Incaricata Di Effettuare 
Gli Accertamenti Sopraluogo Per Gli Insediamenti Industriali E Gli Impianti Di Tipo Complesso E 
A Tecnologia Avanzata Di Cui All' Art. 14 . 
 
  Il Comitato È Composto Dei Seguenti Membri: 
 

- Un Ispettore Regionale O Interregionale Competente Per Territorio Con Funzione Di 
Presidente;   

- Tre Funzionari Tecnici Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco Della Regione, Di Cui 
Almeno Due Con Funzioni Di Comandante;   

- Un Ispettore Del Lavoro Designato Dall'ispettorato Regionale Del Lavoro;   
- Un Rappresentante Dell'ordine Degli Ingegneri Della Provincia In Cui Ha Sede 

L'ispettorato Regionale O Interregionale. 
 
  Per L'esame Delle Questioni Connesse A Competenze Delle Regioni, Può Essere Chiamato A 
Far Parte Del Comitato Un Esperto Tecnico Designato Dalla Regione. 
 
  In Aggiunta A Ciascun Componente Titolare Del Comitato È Nominato Anche Un Membro 
Supplente. 
 
  Il Comitato Può Avvalersi A Titolo Consultivo, Per Particolari Problemi, Di Tecnici Aventi 
Specifiche Competenze. 
 
  Funge Da Segretario Un Dipendente Dell'ispettorato Regionale Designato Dall'ispettore. 
 
 



 
Art. 21. Deroghe  
 
  Nei Casi In Cui, Per Un'attività Soggetta Al Controllo Di Prevenzione Incendi, Per Situazione 
Particolare Degli Insediamenti, Degli Impianti, Delle Caratteristiche Dei Cicli Di Lavorazione, 
Non Sia Possibile Il Rispetto Integrale Delle Norme In Vigore, L'interessato Potrà Avanzare 
Motivata Richiesta Di Deroga All'osservanza Della Norma Medesima Al Comando Provinciale Dei 
Vigili Del Fuoco Che, Accertata La Consistenza Dei Motivi Della Richiesta, Ne Curerà L'inoltro, 
Con Il Proprio Parere, Allo Ispettore Regionale O Interregionale. 
 
  L'ispettore Regionale O Interregionale, Con Proprio Motivato Parere, Trasmetterà L'istanza Ai 
Competenti Organi Centrali Tecnici Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco. 
 
  Le Deroghe Potranno Essere Concesse, Sentito Il Parere Espresso Dal Comitato Centrale 
Tecnico-Scientifico Di Cui All' Art. 10 , Semprechè Venga Accertata La Possibilità Di Realizzare, 
Mediante Misure Alternative, Un Grado Di Sicurezza Equivalente A Quello Previsto Dalle Norme. 
 
  Rimane Immutato Quanto Disposto Dal Decreto Ministeriale 31 Luglio 1934 Sugli Olii Minerali 
E Carburanti. 
 
Art. 22. 
 
  Fino A Quando Non Entreranno In Vigore Le Norme E Specificazioni Tecniche Di Cui All' Art. 
11 Del Presente Decreto, Si Applicano Le Norme E I Criteri Tecnici In Materia Di Prevenzione 
Incendi Attualmente In Vigore. 
 
  Salvo Quanto Specificamente Previsto Dal Presente Decreto, Le Attività Soggette, Ai Fini Della 
Prevenzione Incendi, Al Controllo Dei Competenti Organi Del Corpo Nazionale Dei Vigili Del 
Fuoco, Sono Quelle Elencate Nelle Tabelle A E B Annesse Al Decreto Del Presidente Della 
Repubblica 26 Maggio 1959, N. 689 E Nell'elenco Allegato Al Decreto Ministeriale 16 Febbraio 
1982 , Pubblicato Nella Gazzetta Ufficiale Del 9 Aprile 1982, N. 98, Con Le Periodicità Indicate 
Nel Decreto Ministeriale Medesimo. 
 
Art. 23. 
 
  Con Successive Norme Regolamentari Si Provvederà A Determinare Una Nuova Ed Organica 
Disciplina Delle Procedure Per L'attuazione Del Servizio Di Vigilanza, In Armonia Con Gli 
Indirizzi Del Presente Regolamento E A Completo Adempimento Della Previsione Espressa Dall' 
Art. 2, Primo Comma, Della Legge 18 Luglio 1980, N. 406 . 
 
 
Il Ministro Dell'interno 
Rognoni 


